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Rete dei Centri di Educazione Ambientale 

Una idea consolidata

Un CEA di Legambiente è un Presidio Territoriale, cioè è una strutturazione Fisica e Culturale che agisce sul territorio.

Struttura fisica in quanto organizzata con una sede, evidentemente riconoscibile come luogo di elaborazione incontro discussione educazione e formazione, sia essa formale che non formale, e organizzata con un gruppo di “operatori” che professionalmente si occupano di progettare organizzare realizzare percorsi, iniziative, eventi, connotati da finalità educative formative divulgative. 

Struttura culturale in quanto luogo di elaborazione politica di sviluppo socio – culturale del territorio di appartenenza. Questa elaborazione perseguita tramite il confronto di idee e pensieri va letta come modalità interna di lavoro tra gli operatori del CEA ma anche come modalità di confronto con altri gruppi sociali organizzati e con la popolazione tutta del territorio. In altre parole 

è la capacità di perseguire la dimensione di agenzia, che agisce in stretta dialettica con la comunità locale, che possa essere vissuta dagli abitanti del luogo in cui sorge la struttura,  come cosa propria; capacità di conflitto e di collaborazione, di stimolo e di complicità con la loro prima utenza: il vicino di casa. Agenzie culturali, che difendono e valorizzano la cultura locale e promuovono la crescita di una cultura globale tramite un approccio che possiamo definire di “ambientalismo scientifico”.

Queste “strutture” distribuite nell'intero territorio nazionale sono organizzate in una rete, che ha come propria missione il confronto e l'elaborazione di “pratiche educative”. 

Questo approccio permette agli operatori, educatori, guide, di migliorare, ampliare e contestualizzare il proprio approccio lavorativo.

La caratteristica più interessante dei CEA è che la loro localizzazione caratterizza l'approccio e la modalità delle attività educative che si realizzano. 

Lo stretto rapporto con l'ambiente sociale e culturale del proprio territorio e la stretta connessione con l'ambiente naturale è la chiave di lettura per leggere l'azione di un CEA.

L'ambiente quindi è usato come campo di azioni e al contempo come “contesto di studio”,                                           la natura, le sue regole, lo studio delle stesse, e lo studio delle relazioni in campo tra il naturale e l'artificiale, tra le regole del pianeta e le azioni dell'uomo risulta lo strumento ma anche la sostanza delle azioni educative del CEA.

Alcune attività storiche dei Cea 

Campi scuola e soggiorni educativi
Il soggiorno in un CEA di Legambiente è un momento educativo importante che si intreccia con i percorsi educativi realizzati durante l'anno scolastico; può essere anche un buon modo per avviare l'attività del nuovo anno scolastico, per creare motivazione all’apprendimento e costruire il gruppo, o ancora può rappresentare un’esperienza emotiva spiazzante e innovativa.

Attività di fruizione del territorioVisite guidate ed escursioni, ma anche incontri con la popolazione locale, con i vecchi mestieri, con la cultura del luogo non come "turisti" ma come amici che vanno in casa di amici, accompagnati da operatori e guide che svolgono un ruolo di interprete territoriale, introducendo alla conoscenza della cultura e delle peculiarità della zona.
Attività educative e didattiche

Percorsi, laboratori e progetti pensati anche come percorsi di conoscenza scientifica e storico-culturale, utili a sviluppare competenze, capaci di rafforzare la consapevolezza delle proprie  peculiarità, palestra per le dinamiche relazionali.

I campi estivi

I CEA di Legambiente offrono anche momenti di vacanza per bambini e ragazzi: il gioco e l’avventura, il contatto con la natura, la capacità di vivere insieme, ma anche attività di volontariato per agire concretamente a favore dell’ambiente. 

Turismo per adulti e famiglie

Partecipare ad un Week-End nei CEA di Legambiente significa trovare un ambiente familiare di amici che vivono il territorio non come risorsa da sfruttare ma come loro luogo affettivo di vita: essere accompagnati alla scoperta degli animali selvatici e gustare l'antica cucina del luogo, o andare a trovare le genti di un antico e sperduto borgo sono solo alcune delle innumerevoli proposte possibili, sia per gruppi di amici che per famiglie con bambini.

Corsi di formazione e aggiornamento

Le attività spaziano in moltissimi campi, proponendo non solo momenti di aula, ma anche percorsi pratici e affiancamento professionale. I CEA Legambiente Scuola e Formazione sono inseriti nei sistemi INFEA delle varie Regioni e in questo senso realizzano attività informative e formative in collaborazione con le realtà locali a favore dello sviluppo sostenibile del territorio.

Il contesto in cui operiamo

Evidente in questi ultimi anni l'attenzione culturale della nostra società ai temi dell'ambiente. Molti degli slogan, delle parole d'ordine proprie di un mondo, quello ambientalista, che fino a pochi anni prima aveva una visibilità semi clandestina, sono divenute proprie di una ampia fascia della nostra società.

Parallelamente è cresciuta nel cittadino l'idea che il contatto “educativo” con la natura abbia sempre più diritto di cittadinanza, e che debba essere parte del percorso formativo almeno dei nostri ragazzi. 

In questo senso si sono moltiplicate le offerte istituzionali e non, di attività in ambiente. Oltre le attività percorsi azioni, proposte da storiche strutture LEA, CEA, Centri di Esperienza, a gestione pubblica e privata, si stanno proponendo “nuove” strutture “nuovi” gruppi che hanno iniziato a realizzare attività in questo settore; guide ambientali, aziende agricole, catene di supermercati alimentari, cooperative, parrocchie, che propongono miriadi di attività. Ma tutte queste sono davvero azioni di educazione ambientale? E' molto difficile stabilirlo, indubbiamente c'è un rischio di banalizzazione dell'idea di educazione ambientale.

Nella maggior parte dei casi oggi si propongono attività centrate sugli aspetti naturalistici, secondo l'equazione che chi conosce rispetta, e poco centrati sulla questione delle relazioni che intercorrono tra noi e l'ambiente in cui si vive; spesso molto basate sul consolidamento didattico e poco sulla costruzione di competenze.

Cosi in realtà si assiste sempre più ad uno svilimento dell'idea culturale di educazione ambientale a favore di attività incentrate su un buonismo o su un tecnicismo naturalistico.

A contraltare di questa tendenza c'è l'evoluzione, o meglio la trasformazione che ha caratterizzato il sistema nazionale per l'Educazione Ambientale.

Infatti, ormai, ad anni di distanza dal passaggio di competenze in materia di educazione ambientale tra lo Stato e le Regioni, oggi possiamo dire che tutte le Regioni si sono organizzate per “gestire” e governare questo importante settore sul proprio territorio dando vita al Sistema Nazionale Infea, che dopo la fase pionieristica degli anni Novanta, si è stabilizzato e sta arrivando alla sua fase matura.

In questo processo positivo si stanno evidenziando alcuni punti di debolezza che rischiano, oggi, di avere una forte retroazione negativa. 
Il primo è una sorta di pretesa del Sistema Infea di assumere in sé il Sistema nazionale dell’educazione ambientale, che, a nostro modo di vedere, dovrebbe comprendere tutti i soggetti operanti, istituzionali e non, in una relazione paritetica e non gerarchica. 

Il secondo è la disomogeneità tra le Regioni.. Alcuni sistemi sono sotto rappresentativi, come nel caso di quelle Regioni che hanno, per non sbagliare, censito tutte le realtà che sostenevano di fare educazione ambientale, creando sistemi di un alto numero di soggetti che non sono in relazione tra loro, e che hanno poco o nulla in comune; altri hanno talmente esaltato il ragionamento metodologico e culturale che le strutture pubbliche o private, in realtà, faticano a riconoscersi nei parametri scaturiti da queste impostazioni.

Altro aspetto a nostro avviso negativo è la cronica estraneità del sistema delle aree protette sia nazionale che regionale all'approccio di ragionamento che la maggior parte delle Regioni ha messo in campo, o meglio nelle enunciazioni di principio i parchi nazionali e regionali ci sono e hanno un ruolo, nella realtà delle azioni questi importanti pezzi di territorio non hanno avuto o non hanno saputo ricoprire l'importanza che meritano.

Ultimo ma non secondario il fatto che poche, pochissime Regioni nella loro elaborazione di metodo hanno saputo capire il valore di trasversalità della questione educativa. Così che il sistema regionale Infea nasce e cresce “separato” più che integrato con gli altri sistemi educativi e formativi, come braccio operativo di un assessorato, mentre altri assessorati con competenze convergenti agiscono per direttrici autonome.
A onor del vero dobbiamo dire che anche quelle Regioni che sono riuscite a produrre una chiave di lettura e di impostazione metodologica condivisibile, nell'attuazione pratica delle azioni non tutto è coerente con l'impostazione. 

Gli aspetti sopra brevemente delineati possono sembrare causa ed effetto di un unico ragionamento; l’educazione ambientale in Italia si banalizza perché non gestita e governata da un sistema superiore organizzato che dà le regole del gioco. 

In realtà non è proprio cosi; infatti la questione dirimente è altrove.

Il fenomeno di banalizzazione dell'educazione ambientale, la difficoltà Regioni di individuare una efficace chiave di lettura che produca un sistema che non serva solo a stabilire modalità di ripartizione economica, a nostro avviso è da ricercare nella mancanza di un progetto politico-culturale e di una strategia di cambiamento e innovazione delle pratiche sociali e istituzionali, che partano dalla condivisione nazionale dei nodi da aggredire.
Le attività “educativo didattiche” che ogni singola struttura propone organizza e gestisce debbono essere parte di un disegno condiviso, di un ragionamento politico in costante evoluzione; queste azioni dovrebbero essere la conseguenza ragionata di una analisi culturale e sociale delle esigenze, delle problematiche e dei valori del proprio territorio, in un costante rapporto di scambio tra  la cultura locale e il contesto globale.

Se cosi non è le azioni che si producono perdono di valore sono puntiformi, e naturalmente scivolano in un messaggio avulso dai problemi della nostra società.

L'azione dei sistemi regionali dovrebbe superare il tecnicismo organizzativo ed offrire piuttosto un ambito di costruzione di scenario che serva a capire che l'azione del singolo CEA, del singolo educatore, fa parte di un processo di cambiamento condiviso, che dà senso strategico al perché e al percome delle nostre azioni e contestualizzi un percorso condiviso di costruzione del futuro.

Il recente accordo sul documento “Nuovo quadro programmatico Stato-Regioni” siglato dalla Conferenza Stato-Regioni (1° agosto 2007) sembra confermare i punti di debolezza fin qui accennati, a cui se ne aggiungo altri due. Il primo è che si parla degli operatori, ma solo per rilevarne i bisogni formativi, senza porre il problema del precariato che invade questo settore e rende problematica qualunque operazione strategica per l’innalzamento della qualità. Il secondo riguarda un’idea troppo centralistica ed istituzionale della “cabina di regia” proposta su scala regionale. Non è un caso che le associazioni ambientaliste siano citate una volta sola insieme all’arcipelago di mille altri soggetti, e con la dicitura “reti di associazioni ambientaliste”. Il rilancio e trasformazione del vecchio Gruppo di alimentazione nella forma del Forum permanente non sembra risolvere questo limite, sia perché nessuno dei soggetti che ne facevano parte è stato mai convocato per averne una valutazione, sia perché tra le competenze affidate non c’è il confronto sugli indirizzi e alcune potestà decisionali.

La rete di Legambiente

Le azioni di educazione e di formazione sia essa formale, non formale, informale o professionalizzante che vengono promosse e/o organizzate dai CEA di Legambiente Scuola e Formazione tendono a realizzare un approccio educativo che lavora sulle relazioni tra individuo e individuo, tra individuo e ambiente che lo circonda, in una forte dinamica di appartenenza al territorio, alla sua cultura e alle sue caratteristiche, con l'attenzione a creare momenti atti a sviluppare nell'individuo competenze, assieme al senso critico e alla capacità di analisi della realtà e del proprio importante ruolo all'interno della società. Sempre più questa azione dovrà essere caratterizzata da una continua e approfondita condivisione di una idea politica di futuro e di sviluppo. In questo contesto le differenze di approccio dei singoli cea, differenze caratterizzate e determinate dalla difforme realtà in cui agiscono, assumono valore, e non un limite. La condivisione quindi di una idea di futuro possibile ci permette di percorrere strade differenti, che però vanno verso la stessa direzione. Questo tipo di azione non è concentrata unicamente sulla formazione delle generazioni future, ma anche sulla responsabilizzazione delle generazioni che oggi stanno costruendo il futuro.

Noi pensiamo che l'azione locale dei CEA e dei Presidi non dovrebbe essere un’azione di educazione e formazione standardizzata. Per migliorare la qualità dell'azione educativa di Legambiente abbiamo bisogno, oltre che di attività di formazione periodica e di monitoraggio delle attività svolte, anche di un continuo lavoro di confronto e condivisione degli obiettivi e delle finalità del nostro agire. Questo percorso di auto formazione di ricerca e di azione va ad agire non sulla quantità ma sulla qualità della azione culturale nella convinzione che i modelli matematici non sempre possono essere adoperati per valutare percorsi che si sviluppano nel campo della cultura, quasi mai nel campo della educazione.

Tale nostro “sistema nazionale” che copre la quasi totalità delle Regioni Italiane, ha la particolarità di essere articolato in coordinamenti regionali. La rete delle strutture educative di Legambiente va letta quindi come una rete che ha una identità culturale nazionalmente riconoscibile; una forte appartenenza alle dinamiche locali; una relazione con i sistemi istituzionali di riferimento regionale.

L'azione locale dei CEA oltre che per le iniziative di educazione, formazione e didattica, che rafforzano il valore culturale dei territori, deve necessariamente passare anche per la costruzione delle associazioni locali di LSF. I Centri di Educazione Ambientale in quanto agenzie culturali del territorio sono e possono essere positivi e importanti attori della costruzione della associazione professionale degli educatori e dei formatori, che regionalmente potrà trovare una sua articolazione. Il contribuire alla strutturazione e al rafforzamento di una associazione regionale, che ha come obiettivo statutario la valorizzazione e l'aumento della qualità culturale dei territori, è di fatto un importante parte degli obiettivi che un CEA si deve dare. Bisogna quindi avviare questo scambio del “dare avere” in cui i CEA con il loro impegno diretto contribuiscano alla costruzione di una associazione che poi tramite la sua azione di fatto rafforza la presenza e l'azione politica regionale dei CEA stessi.

Alcuni punti fermi

In questi anni l'appartenenza alle rete dei CEA di Legambiente Scuola e Formazione si è configurata anche attraverso la condivisione di alcuni punti fermi, alcune procedure condivise, l'individuazione di modalità confrontabili di ragionamento e di approccio alla problematiche.

Queste buone pratiche non si configurano come adempimenti, ma sono, al contempo, i punti caratterizzanti dell'appartenenza alla rete di Legambiente Scuola e Formazionedelle strutture CEA, e l'espressione spontanea di un percorso condiviso. Fisiologicamente questa buone pratiche spaziano dalle questioni tecniche alla impostazioni metodologiche e politiche, ma di fatto tracciano le linee guida dell'appartenenza alla rete.

In breve di seguito proviamo a riassumerle.

I CEA di Legambiente Scuola e Formazione si dotano di:

· Progetto politico e di indirizzo metodologico del CEA

· Piano economico e di indirizzo di impresa

· Direttore del CEA (di concerto tra il gruppo locale e l'articolazione regionale Legambiente)

· Sportello nazionale di coordinamento

I CEA di Legambiente Scuola e Formazione Partecipano:

· Alle attività di programmazione politica nazionali della rete CEA LSF

· Alle attività e momenti di formazione Nazionali di LSF

I CEA di Legambiente Scuola e Formazione Aderiscono:

· Alla rete Ecolabel Visit di Legambiente Turismo

I CEA di Legambiente Scuola e Formazione
· Tesserano i fruitori dei propri servizi educativi scolastici ed extrascolastici

· Propongono il tesseramento ai fruitori dei servizi di turismo sostenibile 

· Aderiscono alla rete CEA e la sostengono anche economicamente 

I CEA di Legambiente Scuola e Formazione in Rete

· Programmano le azioni di visibilità politica e promozionale

· Realizzano catalogo annuale delle proposte di Turismo scolastico educativo

· Realizzano catalogo annuale delle proposte di Turismo educativo extrascolastico

Questi punti sono chiaramente in evoluzione e trasformazione in funzione delle questioni dei problemi e delle soluzioni che la rete nei momenti di confronto individua e mette in pratica. 

Questo che qui possiamo delineare comunque, è una ottima base di ragionamento, che permette alla rete e ai singoli CEA di confrontarsi e crescere.

